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DOMANDA SEMPLICE AI NOSTRI GOVERNANTI
Perché i Cittadini devono versare l'IVA

per la rimozione di materiale in amianto?
Tutti bravi a raccontare dell'amianto gettato per strada ma
nessuno, come nella maggior parte dei casi, riflette su come
risolvere il problema alla radice! Innanzitutto, cari lettori,
dobbiamo conoscere alcuni dati prima di accusare il "povero"
cittadino che ha gettato la canna fumaria in amianto.
Certamente non è lecito abbandonare rifiuti per strada,
figuriamoci quelli in amianto! Ma i fatti vanno analizzati
approfonditamente perché è evidente che in questo caso la
responsabilità principale è nello Stato che in passato ha
permesso la produzione, distribuzione e vendita di questi
materiali cancerogeni. Non contenti di ciò i nostri esperti
politici non si sono preoccupati di stabilire un fondo da
rimpinguare continuamente dedicato al rimborso totale delle
spese per la rimozione di qualsiasi manufatto in amianto!
Ed è così che la rimozione di una piccola canna fumaria di
circa 6 metri costa al cittadino circa 2000 euro. Sì, avete
letto bene, per appena 6 metri di canna fumaria il "poveretto"
di turno deve sborsare circa 2000 euro. Per non parlare poi
della parte burocratica ovvero della compilazione della

modulistica, da parte di soggetti esperti e quindi di tecnici,
da consegnare alla ASL prima della rimozione e quindi dei
relativi costi per i diritti di segreteria. Il "poveretto" poi
dovrà naturalmente spendere altri soldi per la installazione
della nuova canna fumaria. Ma che colpa ha commesso se
non di fidarsi dello Stato che in passato consentiva la vendita
di prodotti in amianto! Ma non finisce qui perché la ciliegina
sulla torta è l'Iva. Che deprimente la politica incompetente
che fa le leggi frutto della incompetenza! L'IVA?! MA
SIETE VERAMENTE FUORI DAL MONDO! Non solo
dovreste rimborsare i cittadini della intera spesa ma poi
addirittura imponete il pagamento dell'IVA? Ed allora cari
ambientalisti oltre a scattare le foto dell'amianto abbandonato
abbiate il coraggio di dirgliene 4 ai politici che conoscete
senza trascurare quelli locali che spendono molto di più per
il recupero dell'amianto abbandonato anziché prevedere
somme nei loro bilanci per finanziare i Cittadini.

P.S. Indirizzato alla 3^ Commissione Consiliare composta da: Spinelli Lorenzo, Beppe Di Vietri, Sergio Carlucci, Francesco
Pistilli, Montenegro Tommaso.
La Codacons vi ha inviato una Pec in data 07/06/2019 invitandovi a convocare l'Associazione per argomenti riguardante
l'ambiente. Pec inviata nuovamente in data 02/08/2019. Secondo voi è lecito non rispondere così come previsto dalle
norme in tema di partecipazione? Sono trascorsi 6 mesi. Che i Cittadini sappiano che in tema ambientale la Città sta
subendo danni! Codacons Acquaviva

L'ECO DI ACQUAVIVA VI DÀ
APPUNTAMENTO AD ANNO NUOVO

BUONE FESTIVITÀ!
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Come non dare ragione al mio barbiere. Sì, è preoccupato
perché entro fine mese dovrà acquistare il registratore di
cassa, quell'apparecchio elettronico che serve per emettere
lo scontrino fiscale. Ma non finisce qui perché deve anche
stipulare un contratto per la rete internet e poi farsi installare
una presa per collegare l'apparecchiatura alla rete. Insomma,
per quei pochi clienti che ancora ha, visto che oramai si
appresta ad andare in pensione fra qualche anno, gli sembra
eccessivo e vive questa imposizione molto ma molto male.
Ha fatto tanti sacrifici nella sua vita avendo iniziato da
ragazzino il mestiere. Si è dovuto fare da solo non potendo
contare sui genitori: giorno dopo giorno ha costruito la sua
vita; ha messo su famiglia, ha educato i figli e li ha anche
sposati. Troppi, tanti anni di sacrifici e di tasse versate
insieme ai fitti del locale e le spese per l'energia elettrica ed
il consulente. E' proprio demoralizzato… Sì, forse chiuderà
entro la fine dell'anno e magari poi farà attività gratuita per
i suoi ultimi clienti affezionati… Se lo potrà permettere non

pagando più tasse, spese
e balzelli vari tra cui
immancabile la tassa sui
rifiuti. Anche in questo
c a s o  è  d e l u s o ,
demoralizzato: gli hanno
fatto perdere la passione
e la voglia di alzare la
saracinesca ogni mattina,
escluso i riposi ed i festivi
naturalmente. Evidenti
sono le rughe allorquando esclama: "Non appena arrivo
devo prendere la scopa e la paletta per ramazzare strada e
marciapiede davanti al mio ingresso. E poi devo anche
pagare la Tari e gli aumenti di questi ultimi anni. Dovrebbero
essere loro a pagare me che sono il custode di questa parte
di strada dove raramente ho visto rappresentanti istituzionali".

STATE SBAGLIANDO TUTTO, NULLA ESCLUSO
La politica che fa perdere la passione ai suoi Cittadini

Una ricerca della Bocconi, che incrocia per la prima volta le risposte dei figli e dei genitori,  ha messo in evidenza
come il 23% dei ragazzi utilizza il cellulare in classe di nascosto mentre i piccoli lo utilizzano a casa fino alle 23:00.
Insomma, si rileva la diseducazione dovuta agli strumenti digitali e quindi la necessità di fare marcia indietro
e di porre maggiore attenzione al metodo!

MAGGIORE ATTENZIONE AL METODO
ANZICHÉ AGLI STRUMENTI DIGITALI

EVVIVA IL PRESEPE
Esercizio di fantasia creativa

Il Papa elogia il Presepe ed auspica che lo si ritrovi nei luoghi di lavoro, nelle
scuole, nelle piazze, in carcere. Allestirlo ". . . E' davvero un esercizio di fantasia
creativa che impiega i materiali più disparati per dare vita a piccoli capolavori
di bellezza. Si impara da Bambini". Il Santo Padre ha firmato
la "Admirabile signum", lettera sul Presepio a Greccio dove nel 1223
San Francesco realizzò la prima rappresentazione della Natività.

Piramide variegata
d'irrompenti speranze,
una volta
per tutti riaccesa
sugli umani naufragi!
Occhi umili. Non lidi!
Si scolorano le ansie
verso azzurri di bontà.

ALBERO DI
NATALE

Marino Serini

Dov'altri si stanno
raggomitolati con gli affetti
tra leccornìe e zampogne,
io mi abbraccio stasera
col mendico squallido
del quartiere,
presepe solitario
di Gesù.

SERA DI
NATALE

Marino Serini
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Piccola soddisfazione per gli utenti che hanno subito le interruzioni luce ed
i numerosi disagi che ne scaturiscono. L'Autorità di Regolazione per Energia e
Ambiente (Arera) ha reso noto le penalità inflitte ai distributori di energia elettricità
per le interruzioni nella fornitura di energia elettrica nel 2018. Infatti, verranno
restituiti 45,6 milioni di euro ai consumatori attraverso la riduzione delle tariffe
di distribuzione complessive. Nei dettagli le penalità: 18,7 milioni per le interruzioni
senza preavviso " lunghe" cioè maggiori di 3 minuti; 26,9 di milioni di euro per
le interruzioni "lunghe e brevi" cioè con durata maggiore a 1 secondo. Il sud risulta
essere il territorio maggiormente penalizzato dai disservizi con 5,39 interruzioni

senza preavviso "lunghe e brevi", per utente, di responsabilità diretta delle imprese distributrici. Codacons Acquaviva

PENALITÀ DI € 45,6 MILIONI AI DISTRIBUTORI DI ELETTRICITÀ

Il generale clima di sfiducia delle famiglie italiane rischia di avere ripercussioni negative sui consumi legati al Natale.
Lo afferma il Codacons, che esprime preoccupazione sull'andamento della spesa durante le prossime festività. "Se da una
parte il Black Friday dello scorso 29 novembre attraverso sconti e promozioni ha portato molti consumatori ad anticipare
alcune spese legate al Natale, come quelle relative ai regali o agli addobbi per la casa, dall'altro si registra un diffuso clima
di incertezza e sfiducia da parte delle famiglie, sia sulla propria condizione economica che su quella del paese - spiega
il presidente Carlo Rienzi - Una situazione che rischia di riflettersi sui consumi legali alle festività natalizie, portando ad
un calo della spesa a dicembre e ad una riduzione del giro d'affari generato dal Natale". "I segnali che arrivano
dalla politica non sono incoraggianti, e le tensioni all'interno del Governo e le incertezze su misure e nuove tasse contenute
nella Manovra rischiano di avere effetti diretti sulla propensione alla spesa, con le famiglie che in questo momento
sembrano più orientate al risparmio" - conclude Rienzi.

NATALE, CODACONS: FAMIGLIE PESSIMISTE, A RISCHIO CONSUMI
NONOSTANTE PREZZI FERMI, SPESA COMPLESSIVA

PER LE FESTIVITA' RISCHIA CALO

PRESCRIZIONE: CODACONS CONTRO IL MINISTRO BONAFEDE
PENSA ALLA PRESCRIZIONE MA IGNORA I MILIONI DI ITALIANI

ESCLUSI DALL'ACCESSO ALLA GIUSTIZIA PER IL BALZELLO
DEL CONTRIBUTO UNIFICATO

CODACONS CHIEDE AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
LE DIMISSIONI DEL GUARDASIGILLI

Duro attacco del Codacons al Ministro della Giustizia, Alfonso Bonafede. Oramai Bonafede è ossessionato dal tema
della prescrizione e si concentra solo su quello, ignorando i milioni di italiani che ancora oggi sono esclusi dalla giustizia
e non possono far valere i propri diritti - spiega il Codacons - Numerose associazioni Onlus si sono appellate al Guardasigilli
affinché si attivi per eliminare l'odioso balzello del contributo unificato a loro carico, ma il Ministro ha finora ignorato
le loro richieste d'aiuto, limitandosi a lavorare sulla prescrizione, tema si importante, ma inutile se non si permette agli
italiani di ricorrere ai tribunali a causa degli elevati costi della giustizia. Farebbe bene il Premier Conte a
rimuovere Bonafede dal suo incarico, scegliendo alla guida del Ministero della giustizia un soggetto più attento
alle esigenze dei più deboli - conclude il Codacons.

L ' i n f o r m a z i o n e  d i  Te l e M a j g
s u l  s i t o  w w w. t e l e m a j g . c o m

Inviate giudizi, osservazioni, opinioni, proposte, suggerimenti
e quant'altro riterrete opportuno via e-mail a: lecodi@libero.it

o lasciate nella cassetta postale della Redazione
Via Maria Scalera, 66 Acquaviva delle Fonti
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TeleMajg emittente televisiva
programma 97 Puglia

programma 884 Basilicata e Calabria

D a l  l u n e d ì  a l  s a b a t o  s u  Te l e M a j g
l a  r a s s e g n a  s t a m p a

d e l l e  n o t i z i e  p u b b l i c a t e
s u i  q u o t i d i a n i  n a z i o n a l i

Dati vergognosi e indegni di un paese civile. Così il Codacons giudica i numeri forniti giovedì 5 dicembre dall'Istat, che
vedono il reddito totale delle famiglie più abbienti essere più di sei volte superiore a quello delle famiglie più povere.
"Le disuguaglianze sociali aumentano in Italia, sia tra poveri e ricchi, sia tra Nord e Sud, con il Mezzogiorno che registra
il più elevato incremento della disuguaglianza reddituale, da 4,8 a 5,7 - afferma il presidente Carlo Rienzi - Sono dati
vergognosi e indegni di un paese civile, che dimostrano da un lato come la politica abbia fallito abbandonando il Sud e
le famiglie più povere, dall'altro come la strada per recuperare il gap con i livelli pre-crisi sia purtroppo ancora molto
lunga, mentre le previsioni sul futuro economico del paese sono tutt'altro che rosee" - conclude Rienzi.

ISTAT: CRESCE REDDITO FAMIGLIE MA RESTA DISUGUAGLIANZA
CODACONS: DATI VERGOGNOSI E INDEGNI DI UN PAESE CIVILE.

LIVELLI PRE-CRISI ANCORA LONTANTI E PREVISIONI
PER IL FUTURO NON SONO ROSEE

DL FISCO: RC AUTO FAMILIARE SCATTA DA RINNOVO POLIZZA
CODACONS: MODIFICA NON RISOLVE PROBLEMA

RESTA RISCHIO RINCARI
UNICA SOLUZIONE E' PREVEDERE SANZIONI PER COMPAGNIE

DI ASSICURAZIONI
Le modifiche apportate dal Governo alla norma sull'Rc auto familiare non
risolvono il problema dei rincari tariffari che, senza dubbio, scatteranno non
appena il provvedimento entrerà in vigore. Lo denuncia il Codacons, commentando
la riformulazione della norma contenuta nel Dl fisco, che prevede che l'adeguamento
potrà scattare ma solo al momento del rinnovo della polizza."Con questa modifica
resta il rischio rincari per le polizze Rc auto, perché le imprese assicuratrici,
per recuperare i minori guadagni, aumenteranno le tariffe per tutti - spiega
il presidente Carlo Rienzi - Unica possibilità per evitare speculazioni e conseguenze
negative per gli assicurati, è prevedere sanzioni per quelle compagnie che
aumenteranno i prezzi anche in assenza di incidenti da parte dei propri clienti,
o che applicheranno rincari delle tariffe ingiustificati".

Tu t t o  s u l l a  t u a  c i t t à
A c q u a v i v a  e  G i o i a :

n o t i z i e  e
a p p r o f o n d i m e n t i

d i  c r o n a c a ,  p o l i t i c a ,
e c o n o m i a  e  s p o r t
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LO SGUARDO ECO-BIOSTORICO
a cura di Antonia Colamonico (Epistemologa)

LA SOCIETÀ DELLA CONOSCENZA
L'Uomo "bussola cognitiva" nella costruzione di Realtà

La bussola per chi naviga, è uno strumento di grandissima
utilità, permette l'orientamento in uno spazio aperto come
il mare. Quando non esisteva, si viaggiava seguendo la linea
delle coste, di giorno; la volta stellata, di notte. Da sempre
l'uomo è stato affascinato dal cielo. Le prime carte di
navigazione erano carte stellari. La geometria euclidea è
nata in tale Epoca, per costruire le rotte e calcolare le distanze
con le angolazioni per gli approdi. Dante parla di "Cielo
della stelle fisse" per indicare il Paradiso. Il fisso, era perché
punti fermi per segnare le rotte, con l'approdo, nei porti
sicuri. Ma quando le nuvole coprivano le stelle, la nave era
costretta a fermarsi. Con la bussola (1180 d. C.) si iniziò a
veleggiare a mare aperto anche di giorno. Alle carte stellari,
subentrarono le carte nautiche. Il pregio della bussola è
nell'ago magnetico che punta sempre a Nord, per cui è
facile, con un sistema di parallele e meridiani, trovare
il punto-nodo di posizione e la rotta. Lo Spazio fisico e
lo Spazio mentale con la bussola si sono aperti e l'Uomo,
come da una "finestra", ha iniziato a intravedere i nuovi
mondi (scoperte geografiche) e nuovi saperi (scoperte
scientifiche). Tali "aperture di orizzonti" (foto1) hanno
accresciuto il saper leggere, il saper pensare e il saper fare
(relazione occhio-mente-mano), amplificando gli "sguardi
di Realtà" sino al limite dell'ignoto (foto in prima pagina).
Quella che si definisce Realtà, con lo sguardo eco-biostorico,
è lo Spazio conosciuto che si distingue da uno non conosciuto,
lo Spazio Vuoto. Esiste, questo, ma non ha un significato;
si pensi al libro privo di parole, di sole pagine bianche.
Lo Spazio conosciuto è il luogo "sperimentato": ha un nome,
un significato, una storia. Si può parlare, ad esempio, di
"pescosità del mare Adriatico", solo perché è un'area che
ha una collocazione geografica, un nome, una ricca storia
di pescatori. Tutta la Conoscenza è tale Realtà narrata che

rende sicure le azioni. Per comprenderne il valore storico,
necessita ritornare all'immagine di bussola nautica: l'ago
segna sempre il Nord, perché è attratto dal "campo
magnetico" che lo riconduce a sé. Per la bussola cognitiva
(i processi mentali) il campo magnetico è la Conoscenza,
quale bagaglio informativo che rende noti i processi fattuali;
ad esempio lo studente per recarsi a scuola, sa la via che lo
farà giungere in aula.  L'ago è la "capacità decisionale" che
punta al bene. Nella costruzione di Realtà il fine per cui
s'indaga è il bene. L'osservare, l'ideare, il fare hanno come
obiettivo finale la riuscita che è il valore di: ben-visto, ben-
immaginato, ben-fatto. Il bene non è parola antiquata che
sa di Chiesa, ma qualcosa di molto concreto e profondo,
insieme. Solo puntando ad esso si potrà parlare di "riuscita
storica", in ogni campo dalla politica, all'economia; dalla
tecnologia alla finanza; dalla famiglia, alla Società. Dante
lo aveva compreso, quando organizzò la Commedia (divina)
intorno a tale "verità": Il Bene muove tutte le cose. Egli
costruì una pluralità di personaggi che agendo con una
molteplicità di sfaccettature, hanno dato forma a tante bontà
(processo moltiplicativo) e, infine, pose a "Sommo Bene"
Dio: "fatti non foste a viver come bruti ma per seguir virtute
e canoscenza" (Inferno c. XXXI, vv 119-120). Se ogni
lettura ha l'ago magnetico che punta al bene, allora come
nasce il male? Dall'ignoranza, come incapacità a indirizzare
lo sguardo-azione al naturale verso della Storia-Bios (Vita).
Il vero ignorante è chi non ha compreso la trama storica
della Vita. Compito della Scuola non è educare ai bisogni
dell'economia, ma all'essere bussole di verità. Oggi si è in
"vicolo cieco", per eccesso d'informazione, sovrabbondanza
di saperi che si contrappongono in un bombardato mediatico
da schizofrenia. Si pensi alle "fake news" che rendono vero
il falso e falso il vero, tanto da non saper più in cosa credere.
Il disorientamento crea sofferenza cognitiva, che si traduce
nei disagi emotivi, relazionali, lavorativi, depressivi.
Per uscire da tale trappola, occorre fare un salto di qualità,
liberarsi dai luoghi comuni di un sapere confezionato
(prêt-à-porter) di frasi fatte in serie, per leggere tra i righi,
per scoprire le trame, celate nei Fatti. La chiarezza di lettura
emerge solo quando si sa scandagliare in profondità. Oggi
solo uno sguardo che sappia porre una distanza tra sé e
la massa di informazioni, può far affiorare il Vero. Occorre
osservare come la "lente d'ingrandimento" che mostra la
trama sottile, per: 1. distinguere e scartare il falso, l'inutile,
l'illusorio; 2. dialogare con la Coscienza (l'eco-memoria)
che rende radicati ai piani di passato e di futuro; 3. ritrovare
il verso della giustizia per agire di conseguenza. In sintesi
occorre riappropriarsi della privata capacità logico-
decisionale, ponendo un filtro-barriera alle manipolazioni
mediatiche di mode, sempre più egemoniche e discriminanti.

(Foto 1)

Sfoglia L'Eco di Acquaviva anche sul sito www.telemajg.com
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Umanamente non potrà mai essere
possibile ma, tuttavia, è semplicemente
meraviglioso pensar di leggere nella
mente dei vari genitori e nonni che
attendono i loro figlioli e nipoti all'uscita
d i  s c u o l a .  A n c h ' i o  a s s o l v o
quotidianamente a questo compito
soprattutto perché dall'istituto a casa vi
è una bella distanza ed in secondo luogo
perché il carico dei libri scolastici, a
lungo andare, potrebbe rivelarsi
dannoso all'organismo. L'azione di
rilevare i figli e nipoti da scuola,
dapprima sembrerebbe quantomeno
pedante ma con lo scorrere dei giorni
ci si fa l'abitudine. Tutto dipende,
tuttavia, dai pensieri che inevitabilmente
attraversano la mente sia durante l'attesa
che dopo l'uscita degli alunni.
Personalmente, dopo aver parcheggiato
per tempo l'auto poco distante dalla
Scuola Media, mi piazzo a debita
distanza dal portone d'ingresso così
come son soliti fare genitori e nonni,
anch'essi in trepidante attesa, sperando
- peraltro - che non piova. Ecco che,
puntualmente, si apre il sospirato uscio
dal quale man mano vedi scorrere le
varie classi di ragazzi la maggior parte

dei quali è preda di notevole entusiasmo
che manifesta anche con grida astratte,
con gesti inusuali che non potrebbe mai
esternare in aula. Noti quindi
regolarmente vari capannelli misti nei
quali si disentono argomenti tali che
noi adulti non siamo tenuti a sentire
anche perché non siamo ritenuti,
probabilmente, all'altezza. Dopo diversi
minuti le varie e rumorose assemblee
si sciolgono e dandosi i rituali bacetti
e abbracci, ognuno va per la sua strada
anche al seguito di genitori o nonni. Il
tutto avviene regolarmente sotto la
supervisione di noi, taciti spettatori, cui
- nel frattempo - i pensieri vagano nel
passato con il quale si rapportano tante
differenze. Di certo è che, allora,
l'atmosfera era diversa dall'attuale: si
usciva dalle scuole Elementari e Medie
in fila ordinata e guai a produrre
schiamazzi! Oggi l'uscita da scuola è

come scaricare una certa tensione che
si manifesta con esplosioni di gioia.
Per fortuna i docenti sono al passo coi
tempi e quindi più comprensivi e
preparati per ogni evenienza. E' proprio
in queste occasioni che il pensiero si
proietta al futuro di questi ragazzi. Noi
adulti che abbiamo attraversato varie
vicende e possediamo una visione più
completa e reale degli avvenimenti,
possiamo e dobbiamo augurare sin da
ora ai nostri giovani tempi sempre
migliori e per tutti un avvenire luminoso
e sereno nonostante il dilagante
pessimismo che si insinua nelle menti
a causa dei molteplici avvenimenti
negativi che ogni dì sono sotto gli occhi
di tutti. Possano i nostri ragazzi non
perdere mai l'entusiasmo che è, senza
dubbio, il più bel fiore dell'animo e ci
auguriamo che essi abbino la sensibilità
per distinguere le varietà di tale
manifestazione: si sa che l'animo è
interamente sentimento e che
quest'ultimo manca di parole per essere
espresso. Mi sovviene a proposito un
tratto del "Sabato nel villaggio" di
Leopardi che conclude: "Godi, fanciullo
mio, stato soave, stagion lieta è cotesta.
Altro dirti non vo ma la tua festa ch'anco
tardi a venir, non ti sia grave".

ALL 'USCITA
DA SCUOLA

Peppino Morano
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DONA IL SANGUE A NATALE PER AIUTARE CHI HA BISOGNO
Sarebbe un gesto di grande solidarietà decidere di donare il sangue in questo periodo natalizio. Dare il proprio contributo
per qualcuno che potrebbe averne necessità! Sul sito della Fratres si legge che  "la donazione è un atto volontario, anonimo,
periodico, gratuito e soprattutto responsabile. E' un piccolo gesto che rende grandi. Per tutti noi che abbiamo a cuore
la vita, la donazione è un gesto di vita". La Fratres di Acquaviva delle Fonti ci ricorda che è possibile effettuare
 la donazione tutti i giorni feriali dalle ore 8:00 alle ore 12:00 nel Centro Trasfusionale dell'Ospedale Miulli.
Inoltre il prossimo giovedì 12 dicembre sarà possibile farlo anche la sera delle ore 17:00 alle ore 20:30.
Essere donatore di sangue è un atto d'amore che salva molte vite.
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Un convegno per promuovere la
cultura della pace. E' stato questo il
filo conduttore dell'evento, svoltosi
nella serata dello scorso venerdì 29
novembre ad Acquaviva delle Fonti,
organizzato dall'ISSUP (International
School of Studies for Universal
Peace) che ha visto la partecipazione,
tra gli altri, dell'arcivescovo mons.
Giovanni Ricchiuti e dell'Imam
Vittorio Troiano. Nel corso
dell'incontro sono stati numerosi gli
spunti di riflessione emersi: "L'uomo
di cultura oggi e la pace" il titolo del
convegno. L'ISSUP si è posta lo
scopo di presentare diversi punti di
vista, sia religiosi che laici, sul
significato della Pace oggi e su come
possa essere raggiunto uno stato di
benessere dapprima individuale e poi
collettivo. Pregna di significato
la citazione del professor Mario
Brunetti fondatore dell'ISSUP con cui
Antonella Nardelli ha aperto la serata:
"La Pace è semplicità, non è analisi.
L'analisi è guerra, la sintesi è Pace".
Mons. Ricchiuti, presidente di Pax
Christi Italia, ci ha tenuto a sottolineare
che: "Noi tutti siamo fratelli nel mondo
perché componenti della stessa
umanità" e ha dichiarato l'importanza
di prendere parte ad incontri che
vertono sul tema della pace e della
riconciliazione tra i popoli e le persone
del mondo. Ricchiuti, che dal 2014
riveste il ruolo di presidente di Pax
Christi, ha spiegato che "Pax Christi
International - movimento cattolico
internazionale per la pace - è stato

costituito nel 1945, pochi mesi dopo
la fine del II conflitto mondiale e oggi
il movimento è diffuso in ben 28 Paesi".
L'Arcivescovo ha esortato a rifuggire
la violenza e la guerra poiché vanno
contro la dignità della persona. Alto il
momento in cui ha fatto riferimento a
quanto detto dal Santo Padre
nell'Evagelii Gaudium: un grande
apporto per la pace potrà venire dal
dialogo tra le religioni. "La Pace non
ha Pace se non fai qualcosa per la
Pace": con questa espressione la ISSUP
costruita con il contributo volontario
dei soci, ha portato avanti negli anni il
suo obiettivo, grazie al suo fondatore
Mario Brunetti, la Libera Università
della Pace e del Silenzio soprattutto
mentale, affinché la pace possa essere
raggiunta dapprima come conquista
interiore e poi collettiva con l'apporto
teorico e pratico delle tradizioni
culturali e spirituali dei 5 Continenti.
L ' I m a m  Vi t t o r i o  T r o i a n o ,

rappresentante  del la  tar iqa
Muridiyya in Puglia, nel suo
intervento ha spiegato che "non si
può pensare alla salute dell'individuo
considerando solo l'aspetto fisico.
Di altrettanta importanza è quello
psicologico e poi quello spirituale".
Troiano ha tenuto a sottolineare che
"l'Islam è pace" e che bisogna basare
il proprio impegno per il bene del
prossimo. Il convegno è stata
l'occasione per conoscere da vicino
l' ISSUP, fondato nel 1960 a Roma,
che, come ha ribadito il presidente
nazionale, il dottor Domenico

Scoglietti, intende "la Pace come uno
stato di coscienza individuale e
collettiva che deve essere conquistata
dall'uomo per poterla poi vivere sul
piano sociale". L'insegnamento di
questa Associazione è quello di
"formare una coscienza di cittadino del
mondo" nelle nuove generazioni.
Tra i mezzi privilegiati per realizzare
tale obiettivo il turismo di Pace (i viaggi
intesi come veicoli di Pace); il turismo
ecologico e culturale, l'Ecologia di
pace; gli incontri con artisti, scrittori,
su tematiche di pace; la diffusione della
cultura storica e letteraria della non
violenza dei 5 continenti; i corsi di
medicina di pace, architettura, industria,
economia e diritto della pace;  lo sport
non competitivo; la collaborazione con
le ambasciate; le settimane di cultura
dei vari popoli e paesi in Italia e
settimane  di cultura italiana all'estero.

L'UOMO DI CULTURA OGGI E LA PACE

Angela Rita Radogna

Nello scorso numero de L'Eco abbiamo pubblicato un articolo che raccontava
di Jordi Montenegro e della sua passione per la recitazione. Nonostante lui sia nato a Torino
è legato ad Acquaviva perché il padre Rocco vi è nato e tutti i suoi parenti sono qui.
Una terra che definisce simpatica e generosa. Jordi torna sempre volentieri nella città dov'è
tutta la sua famiglia paterna con cui ha legami molto stretti, e ci ha confessato che quando lo
fa non può che apprezzare l'ottimo cibo. Subito gli sono venuti in mente i panzerotti ed i
taralli. Lo abbiamo intervistato perché abbiamo voluto scoprire qualche altro particolare della
sua professione di attore. Ci ha svelato che i suoi familiari lo hanno sempre sostenuto, pur
mostrando all'inizio molta titubanza. Perché questa sorta di diffidenza venisse meno,
Jorgi gli ha fatti entrare nel suo mondo lavorativo, portandoli agli spettacoli a cui prendeva
parte. "Avere una famiglia che ti sostiene è fondamentale - ci ha confessato - e la mia lo fa
come se fosse il primo giorno. Soprattutto nei momenti di sconforto". Jordi Montenegro,
nelle sale con il film "Oltre la bufera", dopo l'esperienza cinematografica del set che definisce
grandiosa, mantiene un forte legame con il teatro perché "è lì che si acquisiscono capacità in
più". Nei prossimi giorni vi proporremo su TeleMajg l'intervista realizzata.

JORDI MONTENEGRO: IL LAVORO, LA FAMIGLIA E . . .
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E' con una circolare che sprizza
entusiasmo da tutti i pori che la scuola
primaria "Collodi" annuncia ai genitori
dei suoi alunni un evento organizzato
in collaborazione con  l' "Associazione
Nazionale Senza Zaino" e "Il Circolo
del Grillo Parlante", ovvero l'incontro-
dibattito con la scrittrice Francesca
Cavallo, autrice di "Elfi al quinto piano"
che, come riporta la circolare sarebbe
 "una bellissima fiaba di Natale per
riscoprire, insieme ai nostri bambini,
la gioia di vivere come una comunità,
in una società veramente aperta e
rispettosa delle differenze".  In teoria
niente di che, anche se la breve
descrizione del significato ultimo della
fiaba già desterebbe qualche sospetto,
se non altro per l 'espressione
politicamente correttissima e ambigua
al tempo stesso, "rispetto delle
differenze" che viene spesso indicata
come finalità di molti corsi che entrano
nelle scuole con la scusa di prevenire
il bullismo ma che poi nascondo ben
altro. A cosa ci riferiamo? Per l'esattezza
alla "colonizzazione ideologica",
denunciata più volte da papa Francesco,
in corso da diversi anni nelle scuole
italiane, a suon di ideologia gender
ovvero la diffusione-imposizione, di
una visione antropologica confusa e
devastante secondo cui non si è maschi
e femmine in base al sesso biologico
con cui si viene al mondo ma in base
al modo in cui ci si percepisce… e in
base a cosa? Venuto meno il sano limite
della natura a farla da padrona c'è solo
il desiderio del soggetto che può
arbitrariamente decidere di cambiare
la propria identità di genere (maschio
o femmina o altro) a proprio piacimento
e senza rendere conto a nessuno,
pretendendo anzi, che tutti gli altri
riconoscano questo suo cambiamento

come "accettabile" e "normale".  E
quante identità di genere può assumere
i l  sogget to? All ' inizio se ne
identificavano "solo" 5 che vanno sotto
la sigla LGBTQ (lesbiche, gay, bisex,
trans e queer) ora si è arrivati ad
individuarne 77 e c'è chi afferma che
esistono tante identità di genere, quante
sono le persone esistenti sulla faccia
della terra. Perché questa lunga
premessa per parlare dell'evento svoltosi
alla Collodi? Perché si tratta dello stesso
spirito che pervade la fiaba e che si
vorrebbe, in questo caso inculcare nei
più piccoli. Siamo, infatti, di fronte ad
una storia che in realtà ha come
p r o t a g o n i s t a  u n a  f a m i g l i a
"omogenitoriale", come si usa dire oggi,
espressione tratta dalla "neolingua" che,
come il gender riscrive la realtà a suo
piacimento, dato che i genitori necessari
per mettere al mondo un bambino sono
sempre e solo due, mai uno, per quanto
si cerchi di ovviare questa evidente
(anche se per alcuni "triste") realtà. Ma
la cosa interessante è che, in questo
caso, il dato scarsamente scientifico e
tutto ideologico dei tre bambini Manuel,
Camila e Shonda, "figli" di due
mamme, viene trattato con grandissima
nonchalance, come se fosse qualcosa
di ormai assodato, su cui non è
nemmeno più necessario soffermarsi.
Ciò emerge molto chiaramente
dall'incipit della presentazione del
romanzo, riportato sulla pagina internet
su cui il libro è pubblicizzato: "è quasi
Natale quando Manuel, Camila e
Shonda, insieme alle loro due mamme
Isabella e Dominique, arrivano nella
città di R. prendono possesso della loro
nuova casa in via dei Camini Spaziosi
10, dove i vicini sembrano accoglierli
con la diffidenza che gli abitanti della
città riservano a tutto ciò che gli è nuovo

ed estraneo". Una storia incentrata sul
veloce susseguirsi di una serie di
avventure, a cui, e questa è la cosa più
grave, "due mamme" fanno da "sfondo"
come se niente fosse e, come se la
diffidenza iniziale dei vicini, descritta
all'inizio, non avesse minimamente
motivo di essere.  Perché oggi non ci
si interroga nemmeno più se questo
può rappresentare davvero il bene, il
meglio, per un bambino, per la cui
crescita psichica armoniosa, come
hanno dimostrato importanti studi che
coprono ormai un secolo di psicanalisi,
è necessario un genitore dello stesso
sesso in cui identificarsi e un altro del
sesso opposto da cui percepirsi
differenti. Perché ormai conta solamente
la volontà degli adulti che decidono, in
base semplicemente ai loro desideri e
sulla pelle dei bambini, cosa è meglio
per loro. Ma, l'aggravante è che, nel
caso della presentazione del libro,
nell'istituto Collodi di Acquaviva, a
quanto pare, nemmeno la scuola si è
interrogata sul reale valore educativo
di una simile iniziativa che veicola una
concezione su cui non è affatto detto
che la maggioranza sia d'accordo, tanto
meno la maggioranza dei genitori degli
alunni a cui è rivolta, eppure, la beffa
è che i genitori che hanno assistito alla
presentazione del libro, hanno potuto
farlo solo dopo i loro figli. Insomma,
ad ordine invertito, come se il parere
dei genitori fosse secondario e
l'esposizione dei loro figli a certe
delicate tematiche andasse da sé. Siamo
di fronte alla scuola del futuro: "gender
2.0"? Speriamo di no, ma dipenderà
dalla vigilanza dei genitori e da quanto
sono disposti a rischiare per difendere
la loro libertà educativa.

ALLA PRIMARIA COLLODI ARRIVA
LA FAVOLA NATALIZIA "OMOGENITORIALE"

Manuela Antonacci
Associazione Pro Vita & Famiglia

Sul prossimo numero pubblicheremo le eventuali vostre osservazioni - mail lecodi@libero.it

Invia le tue segnalazioni anche alla nostra pagina
Facebook Redazione TeleMajg

o tramite WhatsApp al numero 351 9319265
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MAX ALLEGRI SI DÀ AL CINEMA
Sono in tanti a chiedersi quale sarà il futuro di Max Allegri dopo
aver lasciato a Sarri la panchina della Juventus. In attesa di tornate
nel mondo del calcio, l'ex tecnico della vecchia signora è pronto a
scendere in campo nelle vesti di doppiatore cinematografico.
L'allenatore di calcio Massimiliano Allegri "presterà" la sua voce
ad un simpatico animaletto animato, pronto a salvare il pianeta.
Lo farà insieme ad Ambra Angiolini, Stefano De Martino, Stefano
Fresi e Vinicio Marchioni. Stiamo parlando del cartoon "ARCTIC
- Un'avventura glaciale". E' la storia di due volpini Speedy e Jade,
affiancati da un orso polare nevrotico, un albatros sbadato e due

lontre teoriche della cospirazione, dovranno impedire a un tricheco malvagio di sciogliere l'Artico e diventare così il
sovrano del mondo. ARCTIC - Un'avventura glaciale è un entusiasmante cartone animato che affronta, in maniera
sincera e divertente, uno dei fenomeni ambientali più importanti e più discussi degli ultimi tempi, quello del cambiamento
climatico. Celebrando, allo stesso tempo, l'importanza della diversità e l'unicità di ogni individuo. ARCTIC - Un'avventura
glaciale arriverà nelle sale italiane a febbraio del 2020 distribuito da Notorious Pictures. Claudio Maiulli

In tutta la terra e nei popoli del mondo c'è aria di festa,
nei cuori vi è un grido di gioia… un amore senza fine,
a Betlemme nasce in una grotta il Bambino Gesù,
per lui cantiamo canti di speranza:
"Che sorga fra noi abitiamo e viviamo con amore nella casa del Signore".
BAMBINO GESU' LUCE DEL VERO AMORE SEI TU
Nel cielo brillano le stelle.
Sulla terra brillerà e germoglierà nei cuori il grande amore,
che fra i popoli non c'è infatti ci sono tante e tante guerre.
L'amore si riconosce quando si perde!
Fratelli amiamoci, non perdiamo il dono gratuito del Signore, il vero amore.
BAMBINO GESU' GRAZIE…VITA E AMORE TU CI DAI
E' Natale, dimentichiamo il passato.
Oggi preghiamo Dio per vivere la vita nella gioia e in tanto amore.
Bisogna amare con grande umiltà,
tutti abbiamo bisogno di felicità e di ogni bene.
Come  sarebbe bello vivere con vero amore fra noi!
BAMBINO GESU' SEI IL NOSTRO GRANDE AMORE
Ti amiamo… ti adoriamo. Speranza, grazia e vita tu ci dai.
Sei luce… sei stella che illumina i popoli della terra,
sei il benefattore… sei vero grande gioioso ed eterno amore.
Entra profondamente nei nostri cuori e amore ci sia nella famiglie.
BAMBINO GESU' APRI I NOSTRI CUORI ALLA FEDE
E ACCOMPAGNACI NEL CAMMINO DELLA VITA CON AMORE E GIOIA.
Buon Natale e felice anno nuovo in tutto il mondo.

BAMBINO GESU' PORTA AMORE NEI CUORI

Giovanni Antonio Mastrorocco

Majg Notizie il telegiornale di TeleMajg
in onda dal lunedì al sabato

alle 13.00 - 14.25 - 16.30 - 19.30 - 22.00
La Rassegna della settimana

la Domenica alle ore 12.20 e 20.30
Sul sito www.telemajg.com nell'apposita sezione

e sul Canale Youtube TeleMajg
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Da quasi cinquant'anni si rinnova
l'impegno educativo nell'Amicizia
Volley nel segno dello sport, della
pallavolo e dell'innovazione tecnica.
Il "Volley  acquavivese"  è nato
con questo sodalizio che affonda
sane radici nella tradizione sportiva
del nostro territorio. La prima
generazione di atleti dell'Amicizia
Volley conta oggi una schiera di
fascinose nonne e briosi nonni che
hanno "palleggiato e schiacciato"
sui campi all'aperto, nei cortili delle
scuole e nelle piazze  acquavivesi.
Dopo il tempo dei pionieri si sono
succedute nelle palestre scolastiche di
Acquaviva altre generazioni di atlete e
atleti emuli di Mila e Shiro che oggi
sono zie, zii, mamme e papà dell'ultima
progenie di mini atleti. Tutti testimoni
di fatti e aneddoti  che hanno il profumo
e il sapore delle cose buone e autentiche
e che raccontano una storia famigliare,
sportiva, bella e  sana. A curare questo
patrimonio sociale della comunità
acquavivese è Oronzo Capozzo.
Lo fa da sempre con infaticabile
passione avvalendosi di collaboratori
e tecnici qualificati. Oggi l'Amicizia
Volley mette a disposizione delle nuove
fasce di atleti che frequentano i Corsi
di Avviamento allo Sport, a cominciare
dai bambini cinquenni sino ai ragazzi
in età adolescenziale, la dinamica,
esperta e brava Fatmira Berisha e
una coppia di educatori sportivi e
professionisti dello sport di primissimo

livello come Michele Milella e Liliana
Milano. Michele e Liliana sono uniti
nella vita dal vincolo dello sport, della
pallavolo, dell'amore (sono i genitori
della splendida Erica)  e dell'Amicizia...
Volley. Michele Milella, 45 anni,
diplomato Isef.  Da atleta ha calcato
i campi della pallavolo della serie C e
della B2 militando in diverse squadre
pugliesi. Come tecnico da oltre 20 anni
mister Milella ha collaborato con molte
realtà pugliesi maschili e femminili
conseguendo diverse vittorie di
campionati femminili dove spicca la
vittoria  in coppa Puglia a Capurso e
la vittoria del campionato di serie C a
Noicattaro con la promozione in B2.
Attualmente Michele Milella è
responsabile tecnico dell'Accademy
Volley Gioia che disputa il campionato
regionale di serie C, dopo aver vinto
lo scorso anno il campionato regionale
di serie D. Liliana Milano, 44 anni,  è

laureata in Scienze Motorie, si è
affermata come atleta  in diverse
squadre del Volley Acquavivese e
squadre di paesi limitrofi e come
tecnico sportivo nei settori giovanili
della pallavolo ha stretto una serie
di fruttuose collaborazioni con
diverse società dell'interland barese.
Ha contribuito con  la propria
professionalità a produrre e
sostenere diversi progetti sportivi
a livello comunale (Giochi Sportivi
Studenteschi ad Acquaviva),
provinciali (Bari con il Coni: con

"Giocosport"), regionali ("SBAM!") e
nazionali ("Sport di Classe"). Liliana
si è sempre fatta apprezzare come
educatrice sportiva seria, competente,
preparata e capace di gestire classi di
bambini e ragazzi nelle scuole di ogni
ordine e grado di Acquaviva, Bari e
Sammichele. Questo è quanto hanno
dichiarato Michele e Liliana: "Abbiamo
accettato con molto entusiasmo la
proposta fattaci da Oronzo Capozzo,
che ha visto in noi una giusta
continuazione del lavoro da lui svolto
in questi 48 anni di Amicizia Volley.
Per noi è stata sempre una aspirazione
e desiderio riuscire ad entrare dalla
porta principale della pallavolo
acquavivese per mettere la nostra
esperienza a servizio della comunità,
in particolare dei ragazzi e ragazze che
nutrono la passione e il desiderio di
divertirsi in… Amicizia!".

AMICIZIA VOLLEY: CINQUANTANNI DI PALLAVOLO
TRA INNOVAZIONE E TRADIZIONE

ASD Amicizia Volley

Sabato 14 dicembre alle ore 19:00 nell'oratorio San Domenico di Acquaviva delle Fonti incontro-testimonianza
"Famiglie e figli: tra fragilità, fede e futuro". Relatore don Franco Lanzolla responsabile diocesano e
regionale della Pastorale della Famiglia.

Martedì 10 dicembre alle ore 19:00 nella Basilica Concattedrale di Acquaviva delle Fonti presentazione
"Il Fondo Antico della Biblioteca della Concattedrale di Acquaviva. Frammenti e immagini di storia del libro e
dell'editoria". Interventi di don Giuseppe Pietroforte: accoglienza e saluto; prof. Francesco Chiarulli: stato della biblioteca;
prof.  Pietro Sisto:  Dipart imento di  Lettere,  Lingue e Art i  Universi tà  degli  Studi  di  Bari .
Conclusioni: Arcivescovo mons. Giovanni Ricchiuti.

Parrocchia Santa Lucia - Dal 10 al 12 dicembre triduo di preghiera: alle ore 18:00 Celebrazioni Eucaristiche durante
le quali i bambini insceneranno la vita di Santa Lucia. 13 dicembre Festa di Santa Lucia SS. Messe ore 6:00 - 8:00 -
10:30 - 17:00 - 19:00. Al termine delle SS. Messe sarà distribuito il pane benedetto. Ore 6:00 S. Messa in ricordo del 9°
anniversario della scomparsa del caro Fabio Caforio. Ore 9:00 la Bassa Musica di Acquaviva girerà per le vie della
Parrocchia. Ore 15:30 Solenne Processione dell'immagine di Santa Lucia. Ore 19:00 Solenne Concelebrazione Eucaristica
presieduta dal Vescovo Mons. Giovanni Ricchiuti (in diretta su TeleMajg programma 97). Al termine lancio della
"Mongolfiera" in onore di Santa Lucia confezionata dal parrocchiano Marco Dalò.

Festeggiamenti in onore di Santa Lucia - In diretta su TeleMajg la Messa delle ore 19:00




